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LE DUE CAMERE RIUNITE IN SF V , COMUNE A MONTECITORIO 

Solo Bracci e Ambrosini eletti 
nelle prime votazioni per la Corte 

Al primo scrutinio è stato eletto il candidato de Ambrosini - Uno dei candidati delle sinistre, Bracci, 
eletto nella seconda votazione con 477 voti - Chiara collusione d.c.-destre - Grisafulli ottiene 300 voti 

IX DIFESA DET DIRITTI DEI, SINDACATO 

Milioni di lavoratori 
scioperano in Argentina 

IVnvntunli del conio pei* cento a Buenos Aires, AvolIanciL 

e Rosario-— Truppe e carri armali nitorno alle fabbriche 

Con due succes s ive votaz io ­
ni Camera e S e n a t o , riunite 
.n ceduta comune , hanno ieri 
e le t to d u e dei c inque giudici 
de l l 'A l ta Corte Cost i tuzionale 
la cui e l ez ione è r iservata al 
Par lamento , Al la pr ima v o ­
tazione è risultato e let to il 
democr i s t iano Gaspare A m ­
brosini , ordinario di diritto 
(os t i tuz ionule a l l 'Univers i tà d i 
I ioma; alla seconda il c o m ­
pagno social i s ta Mario B r a c ­
ci. ordinario di diritto a m m i ­
nis trat ivo al l 'Universi tà di 
S i e n a . N e s s u n o degl i altri 
candidat i ha ieri s era r ipor ­
tato la necessar ia m a g g i o r a n ­
za ( tre quinti dei votant i ) a 
causa del l 'ost inato e m a c c a r ­
tista rifiuto de i dirigenti d e ­
mocr is t ian i di concorrere a 
fare e l eggere il candidato c o ­

sta Marzola . N ò Einaudi n é 
D e Nico la r i spondono; m e n ­
tre D e N i c o l a arr iverà so lo 
qua lche m i n u t o p i ù tardi e 
voterà a l la l ine, i n s i e m e ai 
ritardatari , E inaudi n o n M 
pi esenta affatto, n ò s i f a i à 
vedere D o n Sturzo ( fautore , 
come noto , di un;i r i forma 
ant idemocrat ica del la legge 
per l 'e lez ione dei giudici di 
spettanza del P a r l a m e n t o ) . 

L'operazione di ch iama d u ­
ra c inquanta minut i . A l l e 17 
i l pres idente L e o n e s o s p e n d e 
la seduta per tre quart i d'ora, 
per dar m o d o agl i scrutatori 
di s v o l g e r e il loro lavoro . 
L'aula resta p e r ò affollata ed 
an imata : gruppett i di d e p u ­
tati de l la magg ioranza c o n ­
fabu lano tra di loro, agi tate 
appaiono le acque anche ne l 

774: astenuti 1; maggioranza 
neces.->aria 403. 

Hanno riportato voti: A m ­
brosini (D.C.) 522 (a questo 
punto, dato che il candidato 
d. e. ha riportato la m a g g i o ­
ranza necessaria, il centro a p ­
p laude ) : Cappi (D.C.) 420; 
Cassandro (P.L.I.) 35)8; Cri -
sahi lh (P.C. l . ) 290: H u u -
c ( (P .S . l . ) 245: Condorcl l i 
(P.N.M.) 78. Ci MMIO poi sta­
te una l .ent in . i di schede 
bianche o mi l le . Leone d i ­
chiara e let to g iudice de l la 
Corte cost i tuzionale il pro ­
fessor Gaspare Ambros in i , d o ­
cente di diritto cost i tuzionale 
a l l 'Univers i tà di Roma. Q u i n ­
di propone che , prima di p r o ­
cedere al le altre votazioni , la 
seduta v e n g a sospesa Uno a l ­
le ore 20, e v i d e n t e m e n t e per 

prec i samente u n democr i s t ia ­
no la cui candidatura. Ma 
detto p e r inciso, era s ta ta in 
un primo t e m p o scartata d a l -
l'on. Fanfani e sost i tui ta con 
quel la del senatore S a l o m o n e , 
per poi essere riproposta ieri 
mat t ina dal gruppo s e n a t o r i a ­
le democr i s t iano m e v i d e n t e 
polemica col segretario de l la 
D,C. L'eiezione dell 'ol i . A m ­
brosini è stata resa poss ibi le 
dai voti dei social ist i , i qual i 
hanno dato il loro appoggio 
al candidato democr i s t iano — 
c o m e chiar iva s u c c e s s i v a m e n ­
te il c o m p a g n o Nonni — 
« prima di tutto per m e t t e r e 
in at tuazione la n o m i n a dei 
cincjue g u d i c i e d imostrare 
che la " co>a è per fe t tamente 
poss ib i le ise in terv iene un a c ­
cordo; e in secondo luogo , 
per bloccare l ' iniziativa di 
modif icare il quorum per la 
e l e z i o n e prev i s to dal la v i g e n ­
te legge , at traverso la p r o p o ­
sta di l e g g e S turzo ». Gl i a l ­
tri candidat i di maggioranza , 
Cappi e Cassandro, n o n h a n ­
n o i n v e c e raggiunto la n e c e s ­
saria maggioranza s e b b e n e 
per ess i abbiano votato , ol tre 
ai gruppi del la coal iz ione g o ­
v e r n a t i v a . anche i monarchic i . 

Un aspetto dell'aula di Monteci torio durante la sedata rom urne del le due Camere 

munis ta , Ve/.io CrisafuHi. e 
al la t e n d e n z a di u n a parte 
de l la D .C . a co l ludere con l e 
des tre e s t r e m e . L e votaz ioni , 
sospese ieri sera al le 22,15, 
r iprendono oggi pomer igg io . 

La s e d u t a c o m u n e era s t a ­
ta fissata ieri per l e 16. M a 
a l lorché L e o n e e Merzagora 
sono entrat i ne l l 'aula , ques ta 
g ià era m o l t o affol lata: l e 
so l i t e po l t ronc ine Tosse s u p ­
p lementar i e r a n o s ta te a g ­
g i u n t e ne l l ' emic i c lo , d ie tro 
l 'u l t ima fi la d i scranni . per 
d a r m o d o ai senator i di 
p r e n d e r e posto. Affol lat iss i ­
m e l e tr ibune dei g iorna l i ­
sti e gremi te anche q u e l l e 
de l pubbl ico . N i e n t e t e l e v i ­
s i o n e — c h e a v e v a fatto la 
sua comparsa al la C a m e r a per 
l ' e l ez ione de l Pres idente d e l ­
la Repubbl i ca — m a ronzio di 
m a c c h i n e da ripresa e crep i ­
t io dì fotografie. In tanto af-
f o l i a m e n t o sp iccava il v u o t o 
asso luto al banco de l g o v e r ­
n o d o v e n o n siede nes sun m i ­
nis tro n ò a lcun sot tosegreta­
rio e s sendo prat icamente la 
C a m e r a , in ques ta c i rcos tan­
za. so lo u n segg io e l e t tora le . 
D ie tro il banco del governo, 
a: pos to de l l e urne , era stato 
preparato il so l i to cesto di 
p a n n o verde , che accogl ierà 
l e s chede dei par lamentar i . 

S o n o l e 16 in p u n t o q u a n ­
d o Merzagora e L e o n e s e g g o ­
n o . u n o accanto al l 'altro, a l 
b a n c o de l la pres idenza . Sbr i ­
gati i consuet i pre l iminar i , 
L E O N E , m e n t r e ì settori -vuo­
ti si riempiono rapidamente , 
ricorda c h e '.e tre precedent i 
votaz ioni ( d u e il 31 ot tobre 
1953. u n a il 29 lug l io 1954) 
h a n n o dato es i to nega t ivo . 
A n c h e questa vo l ta , c o m e per 
la terza votaz ione , la m a g ­
gioranza necessaria o e r e l e g ­
gere i c inque giudici sarà 
que l la dei f é quint i dei v o ­
tanti a differenza d e l l e p r i ­
m e d u e votazioni n e l l e qual i 
era necessar ia una m a g g i o ­
ranza dei tre quinti d e l l ' A s ­
s e m b l e a . L e o n e comunica a n ­
c h e c h e . dopo c iascun s c r u ­
t in io s a r a n n o grariuaJmente 
p r o c l a m a t i e lett i co loro che 
a v r a n n o riportato la m a g g i o ­
ranza necessar ia . S e v o t a s s e ­
r o tutt i i rappresentant i dei 
n u e rami del P a r l a m e n t o (590 
deputat i e 244 senatori)* il 
quorum necessar io sarebbe di 
501 vo t i . 

Sortegg iat i i n o m i di d o ­
dici par lamentar i per scrut i ­
n a r e i v o t i (Min io . Restagno. 
R u s s o . B a r b a r o , V a c c a i o e 
Imperia l i per il S e n a t o - e 
Schirat t i . Marzano. Pedin i . 
Gerac i . Mont in i e Gri fone oer 
la C a m e r a ) . L e o n e d ichiara 
a p e n a la votaz-.one. V e n g o n o 
ch iamat i , per ord ine a l fabe t i ­
co . pr ima i senatori , poi i d e -
outnti . La « c h i a m a » è e s e ­
guita da u n o dei segretari de l 
S e n a t o , i l c o m p a g n o s o c i a l i -

c a m p o del la e s t rema destra . 
Sce iba , quasi a v o l e r c o n f e r ­
mare p a l e s e m e n t e il proprio 
or i entamento , s i reca a d i s c u ­
tere c o n i deputat i e senatori 
fascist i , ai loro banch i . 

La so spens ione si pro lunga 
mol to d i p iù dei tre quart i 
d'ora stabi l i t i : è so l tanto a l l e 
18,40. infatt i , c h e L e o n e e 
Merzagora r iprendono posto 
alla pres idenza . N e l s i l enz io 
genera le i l pres idente L e o n e 
comunica il r isul tato del la v o ­
tazione; present i 775; votant i 

dar m o d o ai vari gruppi p a r ­
lamentari di consultars i . 

L'es i to di ques to pr imo v o ­
to v i e n e m o l t o c o m m e n t a t o : 
esso ha sment i to , infatt i , le 
previsioni negat ive che la 
s tampa e i gruppi di m a g ­
gioranza a v e v a n o fino a l l 'u l t i ­
mo avanzato sulla poss ibi l i tà 
di attuare u n o dei più d e l i ­
cati organi smi previst i dal la 
Cost i tuzione. E' r isultato i n ­
fatti e l e t to , con una m a g g i o ­
ranza abbastanza larga, uno 
dei sei candidat i in lizza, e 

l primi commenti 
Una dichiarazione di Ncnni — Secca replica 
dell'« Avanti ! >•> a una maccartista afferma­
zione di Fanfani. favorevole alle destre 

Al termine della seduta. <>i-
tre al la dichiarazione de] com­
pagno Togliatti riportata iti 
nltra parte del giornale, il sen­
so del \ o l o veniva commen­
tato dal compagno Xenni, con 
la seguente dichiarazione: « La 
eiezione del compagno Bracci 
è il completamento logico del­
la elezione di Ambrosini. ed 
io ritengo che domani si possa 
trovare un accordo per eleg­
gere gli altri tre giudici, coni-
preso naturalmente il candi­
dato presentato dai comptigni 
comunisti ». 

Negli ambienti della destra 
monarchica e fascista. la con­
fluenza dei i o t i democristiani 
sul candidato della destra, ve­
niva accolta con evidente sod­
disfazione. Sìa Co velli che Ro­
berti non nascondevano ai 
giornalisti la palese soddisfa­
zione per questa nuova € pro­
va di fiducia > data alla destra 
dalla direzione democristiana. 
che aveva abbondantemente 
indirizzato i voti dei gruppi in 
direzione del monarchico Can-
dorellì. Che questo, del resto. 
fosse s lato il senso politico del 
voto dì una larga parte della 
DO. i stato confermato da Fan-
fanì, il quale in una sna secca 
dichiarazione ha confermato la 
esistenza del preciso intento 
democristiano di fasorire il 
cjnóidato di del ira , puntando 
sulla discriminazione contro 
le sinistre, ai danni del secon­
do candidato dell'Opposizione 
popolare, il compagno Vczio 
CrisafuHi. Fanfani . infatti, ha 
detto: «- Palla rotazione di oggi 
emerge chiara T indicazione: la 
T)C. non rota il candidalo co­
munista ». 

L i posizione discriminatoria 
di Fanfani. nella «.erata, ̂ n ' i ­
va smascherata dall'.! n*'n fi. 
del quale s e n i \ a reso noto un 
commento che sarà pubblicato 
oggi. ' , . 

* I roti socialisti — dice il 
commento deir.4ponfi — sono 

P o c o pr ima della ripresa, 
a l l e 20, il pres idente Leene 
si è d o v u t o al lontanare: era 
giunta not iz ia che il padre 
— da lungo tempo amnr«l<i-
to — si trovava in gravi c o n ­
diz ioni a Napol i , il pres iden­
te de l la Camera Lisciava in 
tutte fretta Montecitorio per 
recarsi ne l la -Mia città natale. 

Era perc iò il v ice pres idente 
anz iano o n . Target ! i a s o s t i ­
tuire il pres idente d e l l ' A s s e m ­
blea , A n c o r a u n a v o l t a si 
procedeva alla « c h i a m a » a, 
a n c o i a u n a vol ta , s enator i e 
deputat i d e p o n e v a n o la loro 
scheda nel l 'urna. L'operazione 

(Continua tu 6, par, 0 rol.1 

Una dichiarazione di Togliatti 
U o p o le votazioni il compa­

gno Tog l ia t t i ha dichiarato: 
« L e votaz ion i hanno preso , 

s in daU'inixlo. un corso ina t . 
teso e q u e s t o spiega l ' incer­
tezza c h e v i è stata in q u a l ­
che v o t o . N o i . ad ogni mudo, 
s i a m o l iet i che ci si s ia a v ­
viat i v e r s o u n esito posi t ivo 
e che s i » s tato eletto i l c o m ­
p a g n o social i s ta Bracci , che 
era u n o d e i candidati del la 
s in is tra . 

« A t t e n d i a m o i success ivi 
vo t i p e r u n definitivo g iud i ­
zio . La nos tra posizione r ima­
n e q u e l l a precedente . Ne^la 
Corte d e v o n o essere present i 

tutte l e grandi corrent i d i 
opinione pol i t ica n s o c i a l e de l 
P a e s e . Ques ta è cond iz ione 
essenz ia le p e r l a s u a autori 
tà. Esc ludere dal la Corto , in 
part icolare . 1» rappresentanza 
di una corrente c o m e la n o 
stra. di s e i m i l i o n i d i e l e t to 
ri, e che s i co l loca in p r i m a 
l inea fra g l i autori s i a de l la 
Repubbl ica che de l la C o s t i l u . 
z ione . s a r e b b e u n co lpo che 
s e r i a m e n t e m i n e r e b b e ques ta 
autorità , p e r c h è ins ta l lerebbe 
l a d iscr iminazione , c i o è u n a 
prat ica contraria a l la Cost i tu­
z ione . proprio ne l l ' organ i smo 
ch iamato a d essere custode 
de i pr incipi cost i tuz ional i ». 

HURNOS AIRES — Il g o v e r n o argentino ha mobil i tato lo 
forze armate per spezzare lo sciopero generale. Nella foto; 
soldati utilizzati rome scaricatori , mentre altri militari 
sorvegliano lu situazione (Telefoto) 

. • . 

HA INIZIO UNA GRANDE LOTTA UNITARIA IN DIFESA DELLA COMMISSIONE INTERNA 

Domani sciopero di 24 ore alla Pirelli 
proclamato dalla CGIL, C I S l e UIL 

11 grande monopolio tenia di eludere le rivendicazioni dei 12 mila lavoratori, fra le quali l'Indennità di mensa 

disponibili per l'elezione del-
l'on. Cappi, del prof. Cassan­
dra e del prof CrisafuHi, per 
la quale noi facciamo non 
una questione di Partita, tn 
senso stretto, ma una questio­
ne di riaprilo delle regole del­
la democrazia. Il proposito da 
taluni enunciato di porre il 
petit alla elezione del candida­
to comunista e, dal punto di 
rista democratico, una mo­
struosità. I comunisti sono nel 
Parlamento in rappresentanza 
di sei milioni di elettori: sono 
il seconda jmrlito del Parla­
mento: l'idea di escluderli da 
una elezione, che ha nei sena­
tori e depnlati il proprio cor­
po elettorale, può venire^ ' in 
mente soltanto a chi si pania 
fuori e contro la democrazia 
parlamentare. Si pun. tuffai 
più. ammettere che ri siano 
dei democristiani, pochi o mot­
ti, che non intendono dare il 
lom roto al candidato comu­
nista. Xessuno vuol forzare la 
loro opinione. Chiediamo sol­
tanto che non si renda impos­
sibile oggi l'elezione degli al­
tri tre giudici, [si prassi parla­
mentare offre a questo fine 
molteplici mezzi, tutti perfet­
tamente onorevoli ». Dopo es­
sersi rallegralo per la elezio­
ne avvenuta di dne dei cin.-jne 
candidali . Vinoni; -nif-t rh? 
« 7>er il compagno tirarci han­
no rotato 111 deputati del Tn-
tra. Se questi parlamentari 
sono, come noi siamo, risoluti 
a dare rito alta Corte r i f f i -
tazionale, stasera gli altri tre 
giudici saranno nominati e il 
Variamento arra fatto il sito 
dovere. Sia chiaro, però — 
conclude VAvanti — che noi 
non ci presteremo a operazio­
ni che tendano a spostare la 
elezione dei giudici dai termi­
ni in cui. fin dal primo mo­
mento. fu posta: tre gindici 
alla maggioranza del sentro. 
due alla sinistra >. 

M I L A N O . 15. — Dopodo­
m a n i g ioved ì , i 12.000 lavora­
tori d e l l a Pire l l i B i cocca so ­
s p e n d e r a n n o i l lavoro p e r 24 
ore, d a l l e o r e 6 f ino a l i* 6 
di v e n e r d ì m a t t i n o . 

A l l a dec is ione , d i e è stata 
presa da tut te e tre l e orga-
nizzaziost s indacal i , aderent i 
alla CGIL, al la C I S L e a l la 
UIL, si è g iunt i d o p o c h e la 
d irez ione de l m o n o p o l i o de l la 
g o m m a h a dato u n ' u l t i m a d e ­
f in i t iva prova di vo l er ren­
der p r a t i c a m e n t e inoperante 
la C o m m i s s i o n e In terna . 

L o scopo di ta le t en ta t ivo 
è e v i d e n t e : r inv iare ul ter ior­
m e n t e la so luz ione de i gra­
vi p r o b l e m i che i lavorator i 
a t t endono d a t e m p o : conteg­
gio su l l ' indenni tà d i m e n s a 
degl i i s t i tut i contrat tual i , e 
re la t ivo p a g a m e n t o deg l i ar­
retrati p e r gl i u l t imi c inque 
anni per u n tota le d i circa 
33.500 l i re p e r ogni lavorato­
re, t ag l i o dei cot t imi; r i tmi 
di l a v o r o , a d e g u a m e n t o de l l e 
retr ibuzioni a l l ' aumentato li­
v e l l o de l la produz ione , e c c . 

L a rottura de l l e trat tat ive 
è a v v e n u t a in mat t inata nel ­
la s ede de l l 'Asso lombarda . 
L e tre organizzaz ioni s inda­
cali sub i to d o p o l ' incontro . 
h a n n o e m e s s o u n comunica ­
to de l s e g u e n t e t e n o r e : «Que­
sta m a t t i n a , pres so PAsso lom-
barda, si s o n o r iunit i i rap­
presentant i de i lavorator i e 
de l l 'az ienda Pire l l i , p e r di­
scutere il f u n z i o n a m e n t o del­
la C o m m i s s i o n e Interna alla 
B icocca . L 'a t t egg iamento de­
gli industr ia l i h a re so impos­
s ib i le i l p r o s e g u i m e n t o de l l e 
trattat ive , in q u a n t o chiara­
m e n t e or ienta te a sottrarre 
al la C o m m i s s i o n e Interna 
tutte l e prerogat ive e i d i ­
ritti di cui , d 'accordo c o n la 
Direz ione , ha s e m p r e fruito 
ne l p a s s a t e . L e organizzazio­
ni s indaca l i si r iun iranno se­
paratamente n e l pomer igg io 
per s tab i l i re il proprio a t t eg 
g i a m e n t o d o p o la rottura nel­
le t ra t ta t ive ». 

C o m e è n o t o . P ire l l i a v e v a 
dec i so sub i to d o p o la e lez io­
n e de l la n u o v a Commiss io ­
n e in terna , c h e a v e v a v i s to 
la g r a n d e v i t tor ia d e l l e l iste 
uni tar ie del la C G I L , che tut 

ti i suo i 15 m e m b r i r ientras­
sero i n produz ione . T a l e at­
t e g g i a m e n t o è s ta to pratica­
m e n t e c o n f e r m a t o n e l l a riu­
n ione d i s tamat t ina . 

I t r e s indacat i c o m e già 
det to , h a n n o d e c i s o d i ri­
spondere a P i r e l l i c o n uno 
sc iopero di 24 o r e , d a effet­
tuars i g ioved ì . 

In u n suo comunica to , la 
C d L h a inv i ta to i lavoratori 
a partecipare compat t i al la 
lotta , perchè a l la P ire l l i si 
cont inui ad a v e r e u n a Com­
miss ione Interna funzionante . 
ta le da poter d ir igere e con­
d u r r e avant i l a g r a n d e lotta 
da t empo iniziata p e r gl i ar­
retrati de l l ' indenni tà di men­
sa. e le altre r ivendicaz ioni 
aziendal i . 

II compagno L u c i a n o ua-
m a , segretario responsabi le 

de l la Federaz ione I ta l iana La­
voratori Chimic i ( F I L C ) , il 
qua le a v e v a preso parto in 
matt inata a l le trat tat ive , ci 
h a dichiarato: «< Lo sc iopero 
d i g ioved ì a l la Pirel l i , procla­
m a t o da tutte le organizzaz io­
ni s indacal i , e s p r i m e fedel ­
m e n t e l ' indignazione profonda 
de i lavorator i contro i l t en ta ­
t ivo padronale di impedire a l ­
la C I . ogni possibi l i tà di fun­
z ionamento . 

« T u t t i i lavorator i h a n n o 
a n c h e compreso assai b e n e 
che Pirel l i combat te la C o m ­
miss ione Interna perchè n o n 
v u o l e r i so lvere i problemi 
economic i e s indacal i su l tap­
pe to : l ' indennità di m e n s a , il 
tag l io d e i cot t imi , e cc . P e r 
ques to g iovedi la lotta sarà 
combat tu ta p e r d i f endere l e 
prerogat ive de l la C. I.. e per 
r iso lvere i prob lemi corrent i . 

da troppo t e m p o post i senza 
pervenire n so luz ione . 

«Con ques ta loro azione, i 
lavoratori d e l l a P ire l l i assol­
v o n o ad u n a funzione di 
avanguard ia c h e favor irà ii 
m o v i m e n t o r ivend ica t ivo del­
la c lasse operaia , s e m p r e p iù 
insofferente per l e into l lera­
bil i condiz ioni e c o n o m i c h e . 
Lo sc iopero de l la Pire l l i , 
inoltre, s i inser irà n e l l a bat ­
tagl ia g e n e r a l e che i lavora­
tori s tanno c o n d u c e n d o con­
tro le rappresagl ie , l e int imi ­
daz ioni e l e v io laz ion i del la 
l ibertà. 

« S a l u t o l a dec i s ione uni­
taria de l la C I S L e de l la U I L 
di e f fe t tuare con no i l o scio­
pero . F o r m u l o l 'auspic io — 
ha conc luso L a m a — c h e l a 
lotta, così c o m e cominc ia , si 
sv i luppi in m o d o uni tar io . I n 

tali condiz ioni e s sa sarà p iù 
faci le , m e n o cos tosa per i la­
voratori , e c e r t a m e n t e v i t to­
riosa ». 

Il governo italiano 
si impegna a rispettare 
la neutralità dell'Austria 

II nervizlo informazioni delta 
presidenza del consiglio del mi-
ntotri ha comunicato Ieri: 

• Il ministro degli affari onte-
ri on. Martino ha Informato i l 
Consiglio dei ministri cho l'am­
basciatore d'Austria gli ha Ieri 
u/ficialmento comunicato la di­
chiarazione di neutralità del­
l'Austria. approvata con legge 
costituzionale. Il Consiglio del 
ministri, prendendo atto di tale 
dichiarazione, ha deliberato di 
riconoscerà a di rispettare la 
neutralità dell'Austria ». 

IMPORTANTI ACCORDI FIRMATI IERI TRA GERHARDSEN E BULGANIN 

L'atlantica Norvegia non ospiterà 
basi di guerra dirette contro l'URSS 

Azione comune dei due governi per U distensione internazionale — Un nuovo trattato commerciale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 15. — In u n do­
cumento f irmato oggi a Mo­
sca da Bulganin e dal pr imo 
ministro Gerhardsen la Nor­
vegia ha preso formale i m p e ­
g n o di non concedere m a i ba­
si mil i tari s u l s u o territorio 
ad una potenza s traniera , s e 
non per il caso c h e il paese 
sia v i t t ima di u n a minacc ia 
d'aggressione diret ta . N e l l a 
stessa occas ione , i rappresen­
tanti de i due paes i h a n n o con­
c luso e s iglato d u e protocoll i 
commercia l i c h e p r e v e d o n o 
un importante a u m e n t o de i 
loro traffici. 

S e b b e n e ia pos iz ione de l la 
Norveg ia contraria al la crea­
zione di basi mi l i tari s tranie­
re entro i suoi conf in i fesse 
già nota da t e m p o . la dichia­
razione odierna h a una por­
tata cons iderevole . E ' la pri­

m a vol ta che u n paese « a t l a n ­
tico, , proc lama s o l e n n e m e n t e 
ques ta sua pol i t ica e la tra­
m u t a in u n atto d i p l o m a t i c o 
a cu i partec ipa anche l ' U R S S . 

I l t es to s u cu i B u l g a n i n e 
G e r h a r d s e n h a n n o tracc iato la 
loro f irma al C r e m l i n o d ice 
e s a t t a m e n t e : « Die tro r ich ie ­
sta de l la parte sov ie t i ca , il 
pr imo m i n i s t r o h a dato ass i ­
curaz ione c h e il g o v e r n o nor­
v e g e s e n o n col laborerà ad u n a 
pol i t ica la q u a l e abbia scopi 
aggress iv i , e non concederà 
basi mil i tari s u l territorio de l ­
la N o r v e g i a a forze a r m a t e 
s traniere s inché i l P a e s e n o n 
sarà so t topos to ad u n aggres ­
s i o n e o m i n a c c i a d i aggres ­
s ione ». 

N e l l o s t e s so d o c u m e n t o , i 
d u e statist i h a n n o e spres so la 
c o m u n e vo lontà d i l avorare 
p e r la d i s t e n s i o n e e p e r la 
co l laboraz ione fra i popol i . 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Dialogo sui nonni 

« Sono fascista! ». ha eteta-
rr.ato. seccT.da 'I Secolo, Franz 
Turchi ricevendo i « sociali del­
la Mansica » che ali hanno 
fatto visita. Ed * il suo dire 
umano e non di rado commosso 
e stato inierroito frase per frase 
da acclamazioni cosi spor.tanee 
? talvolta irruenti, da dare al 
di-scorto il tono di un simpatico 
dialogo ». Ecco, per la cronaca, 
il colo iniziai* del dire umano 
e commosso dfcFrunz Turchi ai 
• sociali* •narsiconi: «Voglio 
manifestarvi quanto mi è cara 
la vostra visita rievocando che 
la \ o i l f i terra diede i natali a 

mio nonno: il professor Marir.o 
Turchi, CÌÌS fu fondatore della 
cattedra di igiene: egli nacque a 
Gessopaleria ». 

Una interminabile ovazione 
deve aver salutato il ricordo d: 
nonno suo. Solo qualcuno ha 
trovato un po' sgradevole e 
poco fascista quella faccenda 
della igiene. Ma per fortuna 
ci soro i nipoti, a riscattare, le 
colpe dei nonni. 

Da Leopardi a Giannini 
Apprendendo dal Tempo che 

ti Papa ha riceirato un gruppo 
di art itti. Dopo avere ascottato 
la dizione di una poesia di 
Leopardi ha notato eh* Quel 

poeta « non aveva luce nella 
anima ». 

Sempre aai Tempo appren­
diamo che rindirizzo di saluto 
al Papa è stato detto, in questa 
occasione, da Guglielmo Gian­
nini. q noto fondatore dell'ucco. 
Tn'epli ambienti artistici si à 
veramente ansiosi di sapere che 
oiudizio si dà, in Vaticano, della 
luce che anima questo espres­
sivo ar'uTa moderno. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« Finalmente Molotov lo ha 
ammesso a Ginevra: l'URSS ha 
paura dello scamhfo di idee ». 
Da un (itolo del Popolo. 

ASMODEO 

Essi h a n n o p u r e cons ta ta to il 
loro accordo s u « u n a ser ie d i 
quest ioni e s a m i n a t e dagl i or­
gani d e l l ' O N U ». e si s o n o d i ­
chiarat i in f ine c o n v i n t i c h e l e 
conversaz ion i di M o s c a favo­
riranno la c o m p r e n s i o n e fra i 
d u e govern i e qu ind i l o s v i ­
l u p p o di a m i c h e v o l i rapport i 
di b u o n v i c ina to . 

A l t r e s ign i f i ca t ive s p i e g a ­
zioni s o n o s ta te d a t e da l lo 
s tesso G e r h a r d s e n , d u r a n t e 
una conferenza-s tampa. Egl i 
si è de t to m o l t o soddis fa t to 
de l l 'accordo conc luso , e d h a 
agg iunto c h e e s s o n o n è affat­
to contrar io ai principi d e l l a 
N A T O , con c i ò m e t t e n d o i m ­
pl i c i tamente in r isa l to c h e s i 
può a d e r n e al P a t t o at lant i ­
c o senza p e r q u e s t o m e t t e r e 
il proprio terr i tor io a l la m e r ­
c è de l l ' e serc i to a m e r i c a n o . 
S e c o n d o G e r h a r d s e n , a n c h e 
gli altri paes i de l l 'a l l eanza oc ­
c identa le d o v r e b b e r o e s s e r e 
content i de l l 'accordo . « S e 
n o n l o fos sero , s i gn i f i chereb­
be c h e n o n c o m p r e n d o n o la 
importanza d i q u a n t o è a v v e ­
n u t o ». 

Il p r i m o min i s t ro norvege­
se ha pure d ich iarato di spe­
rare c h e co l progredire de l la 
d i s t ens ione , tu t t e l e bas i m i ­
litari v e n g a n o l iqu idate e , al 
la d o m a n d a se r i tenesse n e 
c e s s a n o u n accordo su l la ri 
d u z i o n e deg l i armament i , ha 
risposto e s sere sua opin ione 
« c h e s e s i v u o l e andare versa­
la p a c e occorre real izzare un 
p i a n o gradua le di d i sarmo 
m o n d i a l e ». 

La formula su l l e basi adot­
tata ne l c o m u n i c a t o od ierno 
— ha sot to l ineato i l p r i m o 
minis tro — è ident ica a que l ­
la c h e g o v e r n o e p a r l a m e n t o 

n o r v e g e s e adot tarono ne l 
1949: o g g i , tu t tav ia , la N o r v e ­
g ia è s ta ta contenta d i riba­
d ir la p e r d a r e a l l ' U R S S l e as­
s icurazioni c h e e s s a c h i e d e v a . 
S i p u ò agg iungere c h e si trat­
t a d i u n a formula part icolar­
m e n t e s ign i f i ca t iva po iché , 
e s c l u d e n d o l 'eventualità, d i 
u n a conces s ione d i bas i mi l i ­
tari , s c i n d e anche l a respon­
sabi l i tà de l p a e s e s c a n d i n a v o 
d a e v e n t u a l i az ioni o f fens ive 
de l b l o c c o at lant ico . 

I l c o n t e n u t o deg l i accordi 
c o m m e r c i a l i , p e r il m o m e n t o , 
n o n è s tato reso pubbl i co . Es ­
s i cons i s tono d i d u e protocol­
l i : i l p r i m o c h e p r e v e d e scam­
bi p e r il tr iennio '56-'58, è di 
p e r s e s te s so u n n o t e v o l e pro­
g r e s s o r i spet to al passato , poi­
c h é s inora i traffici tra i d u e 
paes i e r a n o stati regolat i so l ­
tanto s u basi annual i . Il suo 
va lore è comple ta to d a l secon­
d o protocol lo , v a l i d o per il 
'56 c h e d a solo abbracc ia 
quant i ta t iv i d i m e r c e super io­
ri a q u e l l e indicate d a l pri­
m o d o c u m e n t o . 

GITjSEPVK BOFFA 

Il Senato francese 
per r uni nominale 

PARIGI. 15 — Il Consigl io 
della Repubblica francese ha 
approvato questa sera, con 231 
voti contro 50, un progetto di 
legge che prevede l'adozione 
del sistema elettorale del col­
legio uninominale a due turni. 
Esso ha così respinto il siste­
ma proporzionale, votato in­
vece dalla Camera bassa. 

Il progetto senatoriale tor­
nerà ora nuovamente all'As­
semblea nazionale, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B U E N O S A I R E S , la . ~ Fra 
governo r lavoratori in . i r -
gentiua si è giunti in j^rr: 
corti. Esaurite le scf irnmiu-
C(> verba l i , si è p a c a t i al'.c 
azioni 'di forza, ed ngm parte 
in causa ima /e ormi fii cui 
dispone. Da una parte il (j<>-
uerno miiinccin nrre.sfi. rap­
presaglia ed orioni riofci i /c; 
dall'altra, i lavoratori u*nun 
l'unica, ina forse lo pia po­
tente arma ài cui dispouiio-
ìio: lo sciopero. 

Se attuata su scala nano-
naie, l'astensione dal lavora 
di nel tintinni di lavoratori — 
tanti sono gli iscritti alla 
Confederazione generale <lel 
lavoro (C.G.T.)' — la vii a 
della nazione, può essere pa­
ralizzata e l'economia argen­
tina subire « n duro colpo. 

In questo batti a ribatti non 
à semplice una valutazione 
serena dei fatti e delle cause 
che hanno portato il itttouo 
governo e la direzione della 
CGT ad » ii dissidio aperto. 

La sciopero di oggi, i cui 
termini non sono stali defini­
ti, r che ha visto la quasi 
totalità delle maestranze di 
tutti gli stabilimenti assen­
tarsi dal lavoro, non è che 
l'ultimo atto di un conflitto 
in cui il popolo della R e p u b ­
blica s u d - a m e r i c a n a si d i b a t ­
ta da quando, il 17 settem­
bre scorso, il dittatore Feron 
venne, deposto 

I vasti ed importanti im­
pianti per la lavorazione in 
scatola delle carni bovine, i 
complessi industriali metal­
lurgici e siderurgici e le 
grossa fabbriche di gomma 
sono rimasti oggi paralizzati 
dallo sciopero. E' ]a r isposta 
dof laboratori al tentativo del 
governo provvisorio di estro­
mettere dalla direzione della 
Confederazione del lavoro di­
versi dirigenti s indacal i sotto 
t'accusa di « p r r o i i i s m o »•. 

P e r la proclamazione dello 
sciopero gigantesco la CGT 
non aveva a sua disposizione 
né una stazione radio, nò un 
giornale, essendo i suoi o r -
nani di stampa sotto controllo 
governativo. Ha ripiegato al­
lora sulle riunioni di sezio­
ne, sulla propaganda s p i c c i o ­
la, stil l 'attintsnio di fabbrica 
e Ridia disrribtizt'oiic di ma­
nifestini. Insomma, si è trat­
tato di mezzi di comunica­
zione di ripiego, che tutta­
via hanno dato i loro frutti. 

In molte importatit i fab­
briche l'astensione dal lavoro 
è s fa ta del 100 per cento. In 
alcuni casi si sono allonta­
nate. dal loro posto anche le 
guardia di custodia notturna 
e le guardie giurate, tanto 
che la polizia ha distaccato 
picchett i di agenti per pre­
sidiare le fabbriche incusto­
d i te . 

Lo sciopero doveva avere. 
inizio alla mezzanotte di og­
gi e l'eco dei dodici rintoc­
chi si era appena spenta che 
i turni notturni ne l le acc ia i e ­
rie a ncH«' a h r c fabbriche a 
ciclo lavorativo continuato 
davano il cambio a poche de­
cine di operai frettolosi, i 
quali praticamente hanno fat­
to solo atto di presenza ncn 
essendo in grado da soli di 
tenere in funzione gli i m m e n ­
si e complessi impianti. 

Le misure adottate dal no­
verilo per fronteggiare que­
sto attacco che potrebbe som­
mergerlo sono state imponen­
ti: autocarri carichi di truppe 
n assetto di guerra, autoblin­

da, carri armati, pattugliarti. 
cordoni di soldati, posti d: 
blocco e tutte le forze di po­
lizia mobilitate. Uimpcgny 
messo dai dirigenti dei sin­
dacati e dal governo in que­
sta prova di forza è tremen­
do. La posta m palio è forse 
una delle p iù alte. 

I lavoratori temono che i 
nuovi governanti abbattano. 
sotto l'etichetta della « forra 
c o n t r o il peronismo ». anche 
le conquis te ed i dir i t t i che 
sotto Peron la c lasse lavora­
trice era riuscita ad ottenere. 

Ecco perchè si sono oppo­
sti all'intervento del g o c c n . o 
ne l le questioni interne sinda­
cali e hanno manifesTato con­
tro gli arresti e le minacce di 
arresti nei confronti dei pro­
pri rappresentanti sindacali-

Lo sciopero di oggi era 
nel l 'ar ia . Alle minacce dot 
governo, la Confederazione 
del lavoro a r e c a risposto con 
la minaccia di chiamare allo 
sciopero tutte le categorie 
lavorative della nazione, in 
una manifestazione di mrfssa 
senra precedent i . II g o r e r n e 
a r e r à diffidato ì Iacorafori 
da ogni azione del genere 
ma la risposta dei milioni 
di persone non si è fatta at­
tendere. 

In ambienti molto r ic in i 
al la presirfenra del la R e p u b ­
bl ica . si afferma questa sera 
che lo sciopero è fallito fuo­
ri dei centri industrial i d i La 
Piata, Rosario e nel s obbor ­
go industr ia le jAtvlIanede, di 
Buenos Aires. Per tutto Vi 
giornata la radio g o r e r n a t i r a 
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